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proiezione unica ore 21:30 

 

La classe - Entre les murs 
(Entre les murs) 

di Laurent Cantet con François Bégaudeau,  
Nassim Amrabt, Laura Baquela,  

Cherif Bounaïdja Rachedi,  
Juliette Demaille, Dalla Doucouré 

 
www.sonyclassics.com/theclass 

 
(Francia 2008 - 128 min.) 

 

Qualcuno ha scritto che La classe di Laurent Cantet, Palma d'oro a Cannes e candidato francese 
per l'Oscar, non è un film sulla scuola ma (vedi il titolo originale Entre les murs) un film 
«dentro» la scuola. Al primo posto in patria negli incassi, la pellicola vanifica discorsi e teorie 
anche seri, figurarsi il tema dei grembiulini caro al nostro ministero, mettendo in scena 
l'incontro-scontro fra due mondi: quello dell'insegnante, impegnato a trasmettere lo scibile, e 
quello degli allievi, che trovano il sapere scollegato dalla vita. François Marin insegna nella IV 
ginnasio di una periferia multietnica parigina. Però non è questo il punto. Arabi, cinesi, africani 
o bianchi che siano, questi alunni tredici/quattordicenni, simili per gergo, rituali, modo di 
vestirsi, portano nella scuola la voce della strada, cioè di una realtà in continua trasformazione. 
Che ne sa di loro quel giovane professore che si presenta in veste di amico? Come può pensare 
che un'immutabile regola grammaticale o la scansione di un endecasillabo possano avere 
qualche influenza sul loro futuro? Dal canto suo, frustrato nel suo tentativo di dialogo, il prof 
reagisce, si offende anche, entra in crisi assillato dal dubbio di pretendere troppo o troppo 
poco. Però non si arrende, consapevole che le provocazioni nascondono una richiesta di aiuto: 
vediamo quanto sei disposto a sopportare, se sai convincerci, se ti stiamo veramente a cuore.  
Ispirato all'omonimo libro (Einaudi) di François Bégaudeau sulla sua esperienza di insegnante e 
da lui stesso interpretato, La classe è animata da venticinque veri alunni che recitano un 
copione cucitogli addosso su misura da Cantet nel corso di un anno di prove, ma lasciando 
spazio sul set all'improvvisazione, con tre macchine da presa in grado di cogliere al volo il 
momento estemporaneo, il gesto improvviso, l'espressione volatile. Ne deriva un'incredibile 
sensazione di freschezza, spontaneità e divertimento; e al tempo stesso la consapevolezza che 
la vera istruzione, o passa grazie a quel rapporto indicibile, a volte meraviglioso e spesso 
sofferto, che si instaura fra maestro e allievo. O non passerà. 

da La Stampa (10/10/2008) Alessandra Levantesi 


